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Vota cosi contro 
il re dèi "lazza-
roniu . Vota cosi 

per la Repubblica democratica. 
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i , 

vot a cos i per 
li Partit o comu -
nista , vota cos i 

contro il lascismo e la guerra . 
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200.ÒÒO cittadini  si raccolgono nella più e manifestazione. 'che la Capitale 
a i e. e pe  un'ora-e mezzo nel cuore, della città-

non un sol o incident e : la prouocazion e monarchic a respint a con la forz a nell a disciplin a democratic a 

Una città che si muove E 
dei " 

-w - ~.i{ 

Cilibert o o Augusto lo di 
S a \ o ja lui a \ u to dal popolo di 
boina la iispo*>ta che si men ta-
l a . A dodici ore di d is ianza dal-
le p ro \o ta / i on i dolici span i la tep-
pagl ia nionai e hieq-fuscisia. gui-
dala dal l ìmo dolio squadiihi i i o 
doll 'Crbc , il popolo, il \ e io po-
nil o di , (inoli o induri t o dal 

e o elolle officine, qiicl -
o 'ere-c into al c i \ i l c e pacif ico 

do\ore degli uffici , con le sue 
donne, con lo O < popolano trn -
«!e\ crin e dal la mei: ì icca e cal-
da. con i suoi g ioxani usciti dal-
 rni\er.>it à e dal lo scuole, si - ò 

inerba t o nel i no ie della città , e 
ha detto con Fcnne/ /n: Che l'ul -
tuii n jampo l l o del la dinast ia dei 
traditor i sappia cl ic non c'è p i ù 
po«io. per  lui p-por la sua sente. 
in ; sappia Umberto eli Sa-

* i o j a - c h c il fascismo non passerà. 
rj;rtrt& - Torta.-'frn - e n 
N a t o democrat ico; sappia che ì 
diritt i del popo lo consacrati nei 
corni/ i con \4#a li pr-r  il 2 g iugno 
i h » il go i e rno che ci gai a mise 
i.ue«ti d i r in i . saranno dif e 
tr a Tolta, dal popolo. 

i a a*.e\a >isto. fr a le 
(ne ant iche mura , una mani fe-

c di i l i ac a così solenne. 
imponente, d iscipl inata. -
nata da una \o !ontà cosciente, da 
i-na maturit à pol i t ica . che è oggi 

f iatr imoni o solo del le iiia*s e popò-
ar i e la \ora t r ic i . Oggi il e i i tad i -

no « n e u t r o ». « indipendente ». ha 
potut o g iudicare i\,i che purt e 

o l 'ordino , la legal i tà, la de-
cisione di unir e tutt a la X a / i o ne 
intorn o ad un programma di pa-
re. di lavoro, eli r icostruzione, 

e considera/ inni pol i t ich e ci 
i consenta, o ia, di fare. 1 a pri -

ma è che uoi sper iamo che an-
che gli altr i popol i, gli altr i Pac-
ai che in questo momento trat -
tano a Parigi la nostra pace, all -
i b i n o r iconosciuto il Tolt o del-

o 
que-

! , il \ o l t o democrat ico, an-
t i l i isf i i t a e pal i f ic o do i r i ta l ia . in 
questa .solenne mnnircsta/ ionc del 
popolo di . 

\ o i sper iamo che da l 'aric i si vo-
gli a guai da re a i ' id / / a del Popolo. 
ni o t t o no che a Piazza del Quir i -
nale, d o \c poche {miccia, si sono 
levate ancora nel sa luto lasciata. 
donde sono patt i t i insult i e fischi 
a l l ' ind i i i z / o e .Nazioni  niic . 
dove il g i i do: < i la de-
mocrazia. \ i \ a i l falcidino! ». è 
riaffiorat o sulla bocca dei « laz-
zaroni del re ». A P i a / za del Qu i -
rinale . non c'era , ( . 'c iano 
i fanta-iin i d'un passato « he è già 
morto , e che noi seppel l ii omo de-
(>niti\nmeiit e il 2 g iugno nel la 
los ia del verdetto popola le, an-
i ho con la speranza di conqui-
starci. con quest'atto di'  giust iz ia. 
una maggioro fiduci a e amic iz ia 
da part e degli altr i popol i. 

l a sfcniidr i cons idera/ ione è, 
che. sp  ve ne fo<-sp sta io biso-
gno, una p ro \ a «incoia sé aggiun-
ta al l e c e n t o -e cojit o che già si 
ergono accu--atric i v i i f i om e al la 
tuonarc-hia. di front e ai S a \ o j a. 
l»ncsia gente ci ha concerrnato 
che oramai un Sn^oja puì» esse-
re «oltauto il re dei * lazzaioni » 
imbal l i , non il re degli i tal iani . 
Come il padre- nel  \c)\n. an-
t he il co- iddet io  in borr o  ha 
torca l o ne l l a . t eppa dei bas-ifori -
dt la sua <7.tc///e. .e i ' s i io i di fen-
sori. i l giorno dopo, il popo lo dì 
Noma è ste^o .nelle piazz.e a ma-
nifestare la sua col lera, il suo 
sdegno, il suo disgusto. 

Che se ne stia r intanat o al Qui -
rinale . di qui al 2 giugno. Cmber-
t o di Saxo ja. fr a i suoi < lazza-
ron i ». Che non  o«i  in nosaiin 
modo uscirne a sfidare il po-
polo.  a rispunta, egli l'h a vista 
ier i matt in a quale sarebbe. So suo 
padr e ha abbandonato , co-
me un e\a.-o. senza \tna. panda 
di sa luto e di r impianto , che an-
«h'egli si acc inga ad abbandon?r-
la in si lenzio, com'è dest ino dei 
traditori , senza p ro \ocare j»iù ol-
i l e un 'popo lo che ha g i i dato 
abbastanza a della sua pa-
zienza. 

Da P. delPopoI o al Viminal e 
Con una mefa\ ìgho^a maunesta-

, che mai fino ad ora la Capi-
tale a \eva vi.-to, ieri i l pooolo 
ìornano ha dato si neo-monarca 
provocatore e alla teppa fascista da 
lu i scatenata una risposta indimen-
ticabile: decisa, calma sprezzante. 

' I l grand e comizi o 
e fabbriche, dagli ùfnei, dai 

cantieri e dalle case iono scesi nel 
cuore di a i lavoratori , i c i t -
tadin i onesti, le donne, i soldati. 
Piazza del Popolo non è biolata. 
Al l e 11 quando già incominciava i l 
comiido, gli ultim i gruppi hanno 
do\uto arrestarci sul margine , eli 
Piai-zale Flamini o e agli inizi di 
via del Babbuino e di Corso Um-
berto. Sulla balconata del Pincio 
e sulle rampe, sui lampioni , sugli 
alberi , sui mur i dell 'emiciclo erano 
altr i grappoli umani, e sieoi di la-
voratori .  cartell i e l e bandiere, 
tricolori , ros^e. bianche con lo scu-
do crociato, erano a centinaia e 
centinaia. a commozione e la gioia 
eli ritrovars i i n , tant i -erano nel 
cuore di tutti . 

- w aperto -i l eònliJo^il -
segretario - della Camera del -
voro compagno AiaìSini. i ha 
deaunciato l e violenze faziose ehe 
la sparuta minoranza monarchica 
aveva avuto l'audacia di compiere 
i l giorno prim a nel le strade di -
>na e ha dicliiarat o che se i l Go-
verno non avesse provveduto a t u -
telare la  l ibert à della stragrande 
maggioranza, i l popolo avrebbe 
provveduto da sé a far e intendere 
ragione ai monarchici.

a preso quindi la parola, a no-
me del Part i t o , i l 
generale A2.71, Comandini, a nome 
del Partit o d'Azione, l 'avv . Fu-c'ni -
ni . a nome delta a Cri -
stiana e Saragat del Part i t o Socia-
lista. 

Par l a Scocr. imarr o 
Tutt i hanno stigmatizzato la ma-

novra orovocatoria compiuta, dalla 
monarchia con l'abdicazione di Vi t -
tori o Emanuele, hanno invitat o i l 
popolo a respingere la provocazio-
ne e hanno dichiarat o che i l p o-
nolo avrebbe Saputo difendere la 
libert à e la a contro qua-

j 'unqu e attentato alla consultazione 
! del 2 giugno. 
ì a quindi pre*o la parola il com-

pagno i SCOOC11.1../10, a nome 
del Partit o . 

«Nel la giornata di ieii — ha ini -
ziato Scocc imano — , la ca-
pital e , ha subito l ' insul -
to e la vergogna di un rigurgit o fa-
scista rovesciatosi per  le sue v i e a 
rinnovar e le gesta di provocazione, 
di intimidazion e e di piepotenza 
che ricordavano le prim e squadre 
fasciste di '2 3 anni or  sono. Così si 
è festeggiata l'assunzione al tron o 
di Umberto 11. Fr a i suoi acclama-
tor i abbiamo rivist o in camicia ne-
ra le stesse facce che al, tempo del-
l'occupazione tedesca scorrazzavano 
in a sotto la tutela del le baio-
nette tedesche e che avevano i l lo-
r o stato maggiore in quel luogo di 
infami a e di delitt o che fu Palaz-
zo Braschi. -

Tutt i i lavorator i e cittadin i one-

»tt hanno sentito e pennato: co/i ri -
sorge i l fascismo all'ombr a della 
monaichia. 
' a rovin a del fasciamo è 
ancora là sotto i nostri occhi e c'è 
gente che pensa a rievocarne e a 
tipeterne le gesta? Un senso di an-
goscia e di doloie ci p icnde dinan-
zi a tanta incoscicnz.a, ma nello 
stesso tempo sorge in uoi un im -
pulso viri le , una volontà ferma e 
inciol labd e di lotta: no, questa vol-
ta non avranno i l sopravvento ». 

L a forz a a rma t e co l popol o 
« Per due anni — ha detto 1 ora-

tor e — vi abbiamo detto: non ac-
cettate provocazioni poiché i rea-
zionari fanno di tutt o per  impedir e 
0 a lmeno rinviar e il 2 giugno. Oggi 
vi ripetiam o ancora: non accettate 
provocazioni, ma aggiungiamo: non 
tollerat e soprusi, violenze, intimi -
dazioni. Come reagire? C e oggi un 
elemento fondamentale che assicu-
ra la vittori a al popolo e alla l i -
bertà: l o slato democratico con l e 

(contìnua in 4. pag. 1. colonna) 

(tisane decine 
111 bicicletta. 
traf)ico, jer-

 prim i tengono 
di  operai 

Questi regolano i l 
mano le automobili e le ianno tor 
nare indietro, ritti  e sicuri in mez-
zo alla strada, facendoci intendere 
a geòti decisi. Non dimostrano spa-
valderia né timidezza: t,o)io i -pa-
droni della strada e delle piazze 

 si muovono per la strada con 
la stessa tranquillità laminare con 
la quale noi tacdiinmo e spostiamo 
Oli oggetti della nostra chiusa stan-
za, i libri  e t soprammobili. Sono 
così Uberi e signori nei rapporti 
con la lolla e con gli spazi aperti 
come noi con t nostri più stretti 
amici e compagni..Assolvono ti lo-
r o compito con xl viso seri,o di quel-
lo che conosce le difficoltà del pro-
prio mestiere.  città che hanno 
costruita e tagliata a loro misura 

e e lèi discipliiiéii 
sono stati annui re voli 

dichiara  un alio  funzionario  della  Questura 
Nel ridicol o tentativo di mini -

mizzare la grande maniiestazione 
repubblicana che ha avuto luogo 
ier i mattin a a a e di scredi-
tar e lo sp in to di ordin e e di disci-
plin a democratica dimostrato dal 
popolo 1 ornano, i l «Secolo X X » 
insieme ad altr i giornal i della sera 
ha da«o una versione bugiarda de-
gli avvenimenti pubblicando false 
notizie su pretesi tafferugl i ed ipo-
tetici <> itat i di permanenza di r i -
levantissime forze di noliz-a ?. * 

Quantunque l a falsità di tal i af-
fermazioni risult i evidente per  co-
lor o che hanno assistito alia mani-
festazione, riportiam o l e aichiara-
vioni che un altissimo funzionano 
della Questura dt a ha fatt o ! e-
r i ad un redattor e del nostro gior-
nale. 

Al l a domanda: « Quali erano le 
forze di poh/ la mobilitat e per  lai quella repubblicana dj  ieri 
manifestazione, ' l 'al t o funziona-(quale gravit à eraro stati gli 

ri o ha così risposto: « i l servizio 
d'ordin e disposto era non dico nor -
male, ma molto al di sotto del nor -
male. i solo alcune limitat e 
aliquote del 1. « del 2. repart o 
Celere, avevano ricevuto l'incari -
co di seguire i manifestanti ». 

Al l a domanda: « Si sono verifi -
cati incidenti nel cor^o di tutt a la 
mattinata? -, l'alt o funzionano ha 
co-ù risposto: « Che io sappia nes-
suno.  manifpatanti hanno dato 
una dimostrazione di disciplina e 
di coscienza politic a veramente am-
mirevol i sotto ogni punto di vista. 

l nostro redattor e ha domanna-
to a questo punto qu&l i forze era 
stalo necessario mobil i tar e per  la 
manifestazione monarchica del 
giorno precedente, la cui consisten-
za numerica non può e^e re nem-
meno lontanan^nt e paragonata a 

e dì 
inci -

denti registrati dalla polizia. 
o funzionari o ha a questo 

pioposlto dichiarato: « Numerosi 
bono stati gli incidenti i l più gra-
ve dei quali la tentata invasione 
f i sede del Governo. Siamo sta-
ti costretti a concentrare tutte le 
foi .e disponibili compresa la ca-
valleri a e repart i armati di mitra -
gliere pesanti piazzate su jeep. 

Faccio inoltr e notare che, men-
tr e gli organizzatori della dimo-
strazione repubblicana si sono scru-
polosamente attenuti al program-
ma concertato con gli organi re-
.-ponù^bil i rie la Questura, i capi 
della manifestazione monarchica, al 
contrario , anziché j-^oglier e il co-
mizio nella piazza del Quirinal e 
come precedentemente ?tabilito . 
hanno pe rme" o che elementi del 
tutt o incontrollat i i nscenace lo una 
disordinata cìimoùtrazione per  le 
vie della citt a . 

come il contadino è pudu-ne e me-
tro della vigna e del sentiero. 

 i camion imbandierati t i e-
ne uiiinti  improi vtsamenic come un 
muro di l'oiimi t die si tengono sot-
tobraccio. Ce, d'un tratto, un mo-
mento di stlenZto e Si sente dietro 
alle loro spalle ti rumore dei passi 
sul selciuto: tome il  jrasino micia-
te di t'f. a straordinari a aiutata da 
cataclisma, che poi 6» rompe, si 
spezza e  - i n iii i imora-
meu'p sonoro prorona^cr e di grida 
di cauli e cu battimani . Sulla gran 
folla che 1 iene dietro, galleggiano 
i colori .  grande corteo si tra\ci-
na appresso gh nummi, sembra nic-
chiarli  dal marciapiede, jart i -
dcre. dalle ente bine. 

Su per la salita di 1 in  No-
vembre il  corteo prende un passe 
p.ù pesante e deciso, tolto il  sole 
dt mezzogiorno. Non è gente die 
sta facendo una passeggiata. Sem-
bra piuttosto, come sempre quan-
do il  popolo si muove, di assiste-
re a qttafche cosa di molto auftcr 
e~srrmde,~i»=iiii«ief«f cosa—o'.i-e-ja im-
mediatamente suo e travolge e som-
merge m se stesso tutti gli ele-
menti marginali, gh aspetti buffi e 
curiosi, le differenze individuali.
corteo si trasenta dietro nel risuc-
c'ino 1 cartellini dei gelatai, i ven-
ditori di jusate e di giornali, fami-
glie intere, bambini die corrono da 
un gruppo all'altro, soldati, mari-
nai, ai ieri, studenti, gente con la 
cravatta ed ultra a H>r?o nudo, ban-
diere, cartelli. Come un popolo mi-
gratole, la gpnte si tru'icina dielrt 
le donne, i simboli, 1 carr i oiuio-
nori .  come iu>a traw/iioracioii c 
biblic a per il  centro deVa citta, che 
ora sembra d'un tratto divenuto ile-
serto, attento, accentrato e vivente 
solo per le 1 ie che i l corteo per-
corre. Alla fine, le strade del cen-
tro col loro traffico normale di au-
tomobili e pedoni sembrano quelle 
di un ii'.'cf/Oi o inuti le , ora die ttit-
ti gli uomini die contai.o qualche 
cosa se ne sono andati.

Solo a poco a poco, mentre  cor-
teo continua a sfilare, riusciamo a 
riconoscere qualche -vol'o, qualche 
gruppo, a intendere le grida e gli 
eri 11 a. .4f/ora reri'flm o t/ i e la gen-

ite sorride, c/ie e talmenie consupe-

1 ole della sua forza stiaqrande dn 
poter sorridere, lieta della sua for-
za fresca, del suo respiro, del suo 
passo sicuro. 71 corteo non finiste 
mai; si aggruppa e si distende, si 
arresta per poco, si condensa, poi 
si diluisce p e r n i i attimo intorno 
ad un angolo, sembra die sia fini-
to.  no! Arriva un'altra bando 
musicale; la gente si stringe come 
per prendere lo slancio, si allarga 
da un lato all'altro  della strada, )n 
come l'acqua intorno agli ostacoli 
sulla sponda di un fiume, che corre 
rapida oltre la punta e resta im-
mobile sotto rt ta . 

 corteo non ha una testa e una 
coda.  davvero qualcosa di pit i dì 
una dimostrazione: è qutzta uno 
intera citt à che ti muove. Non ho 
visto il  comizio a piazza del
lo, ma mi sembra ugualmente di 
aver partecipato all'estenziale, al 
fatto fisico di camminare col popo-
lo, camminar» fisicamente, 1 ersr, 
una mèta ben definita, camminare 
insieme, andare alianti , eiscrc di 

 i n movimento.  inUn'no e 
me, sembra c/te tutt i sentano que-
sto, che tutti avvertano la gioia dt\ 
muovere ancora le gambe m que-
sta primavera, di ritrovarsi, ài ri-
prendere ccntutto con il  nostro ; 
do, la strada e le. piazze, dove la 
gente come Ì  idr e a milioni .
passato l'inverno duro! E'  venuto 
ormai il  giugno dei papaveri e del' 
la vittoria del popolo! , 

 darsi che ti dica ehe questt 
san frasi retoriche.  — 1 orrei di-
re a tutti i compagni — delle roti " 
capita di sentirsi come soli e senza 
parole, come staccati da quello che 
s^cede al di fuori di noi.  al lo-
ra, una {/tornata come quella di irr i 
111 eia ci si ritrov a talli, noi e il 
popolo, è quella che ci vuole. Scu-
sale l'espressione che forte sembre-
rà un po' ardita e poco rispettosa 
ma io dopo il  corteo di ieri mi 
sentii o come uno die 1o:se stato 
per molto tempo affamato e che 
alla fine avesse fatto un buon 
pranzo. 

Una giornata indimenticabile, ro-
me mi dicono i vecchi compagni 
romani, quale nessuno di loro arc-
t a inai vista, l.a monarchia e servila. 
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